Liturgia Penitenziale .
Lc. 19. 1-10.Entrato in Gerico, attraversava la città. Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «E' andato ad alloggiare da un peccatore!». Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch'egli è figlio di Abramo; il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».
 

Il Signore ha posato lo sguardo proprio su di me .Ero piccolo ,ma non talmente piccolo che Lui non si accorgesse di me. Ero solamente curioso di poterlo vedere,ma egli ha voluto farsi riconoscere. Mi ha dato un appuntamento perché io Lo potessi incontrare. Signore ,io non ero degno che tu venissi a cercare me. Eppure signore hai saputo vedere in me quel poco di bene che neppure io pensavo di avere .Il Tuo sguardo mi ha cambiato,l’incontro con te mi ha convertito.
 

Forse noi ci riteniamo già dei convertiti,o non bisognosi di conversione……..vado a Messa ,più o meno vado d’accordo con tutti , qualche volta dò  anche il mezzo euro al marocchino ,qualche volta mi confesso ,faccio la comunione …….ma cosa devo fare di più…………………. Se ti senti ancora ricco di te stesso,preoccupato più di star bene che di far star bene gli altri,se sei ancora troppo padrone del tuo tempo,delle tue cose ,delle tue doti,delle tue voglie  dovresti almeno dubitare di essere  un convertito ,un discepolo di quel Gesù che ti vuole incontrare.
Signore ,io sono un osso duro,ci vuole ben altro  che due o tre foglietti di catechesi per convincermi .Ragiono in modo razionale , analizzo le cose , non sono più il bambino che andava a catechismo ,che si lasciava convincere ……ormai sono grande. Dici  che mi vuoi incontrare per trasformare la mia tiepidezza in entusiasmo,la mia pigrizia in generosità, la mia superficialità in coscienziosa profondità,la mia meschinità in capacità di fare grandi cose…………
Forse sono grande di statura , ho qualche anno in più , ma è la mia Fede in Te che non riesce a crescere …………..Vorrei cambiare …….ma non voglio e maschero la mia pigrizia dietro l’alibi del non riuscire..
 

Convertirsi,cambiare non è essenzialmente un problema di fare una cosa ,o addirittura di strafare, ma è disponibilità nell'’incontrare il Cristo.
Questo periodo ti ha fatto fare ,anche se lentamente dei progressi interiori o sei sempre uguale .Qualche volta sei stato capace di generosità straordinarie andando incontro agli altri/altre.anche al di là della normalità di quella che è la tua vita……..
Il tempo favorevole ,l’occasione propizia , la circostanza adatta….per convertirti , sono tutte realtà di fatto solo se ti accorgi che Gesù e fermo davanti alla porta del tuo cuore ma se tu non apri quella porta Lui non può entrare …………
Cosa ti impedisce di aprirti al Cristo?……Il credersi a posto è una delle cosi più …fuori posto .Il sentirsi arrivati è segno che non si è mai partiti  o che ci siamo persi per la strada .
Convertirsi è tornare a Dio;trovare Dio,tornare alle proprie origini ,uscire dalle piccolezze e miserie umane Non prendere il sacramento della riconciliazione come un qualcosa che faccio per far contento il prete o i capi, ma un impegno per fare dei seri progetti di conversione.
Se dovessi incontrare il Signore cosa ti aspetteresti da Lui………di sentirti dire quanto sei bravo oppure un invito a  fare del tuo meglio…..
 

Signore ,spezza la mia corazza interiore,vinci le mie resistenze,e rendimi capace di continua conversione .
Anche oggi mi hai cercato ,e forse non cambierà niente in me ….però Tu non stancarti Signore di cercarmi,abbi pazienza di aspettare che finalmente mi decida a cambiare ,a rifugiarmi  tra le tue braccia,come …..
Lc. 15.21 –24. Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l'anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa.
 

 

